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Il Ministero dell’Università e
Ricerca ha deliberato, l’erogazione
di un fondo straordinario al Con-
servatorio ‘Nicola Sala’ per la mes-
sa in scena di un’opera lirica nella
città di Benevento.

Il presidente Antonio Verga e il
direttore Giuseppe Ilario nel rin-
graziare il Ministro Manfredi di-
chiarano, che il Conservatorio san-
nita sarà capofila di un ambizioso
progetto volto a mettere in luce le
migliori competenze presenti dei
Conservatori del Meridione. 

Ad esso sarà demandato il com-
pito di formare un’orchestra, indi-
viduare un direttore, predisporre i
provini per le voci e infine decide-
re il cast, il regista, lo scenografo, il
tecnico delle luci, il maestro ripeti-
tore e il direttore di palcoscenico: il
tutto dopo accurata selezione di
queste figure professionali tra i
migliori allievi delle istituzioni
musicali del Sud Italia, predisposta
da una giuria qualificata.

Non potrebbe esserci auspicio
migliore per l’inizio che si spera
prossimo della fase 2 in Campania.
Passeranno mesi, probabilmente,
prima che si torni alla frequenza
scolastica e all’organizzazione di
concerti. 

Il fatto però che - nel bel mezzo
di una crisi mondiale sanitaria ed
economica di cui non si ha memo-
ria da un secolo - si sia già indivi-
duato nel Conservatorio ‘Nicola
Sala’ la mente e la guida di questo
progetto di tanto ampio respiro,
testimonia la bontà del suo operato
e la fiducia con cui si guarda ad
esso nel progettare la ricostruzione
artistica, musicale, e didattica del
nostro Meridione.

Opera lirica, sì ai fondi per Benevento
Conservatorio ‘Nicola Sala’ z Il Ministero ha deliberato l’erogazione di risorse straordinarie

Oggi, martedì 28 aprile alle 11
sui canali Facebook e Youtube
dell’Università ‘Giustino Fortu-
nato’ di Benevento, sarà tra-
smesso il sesto incontro del
laboratorio universitario sul
tema ‘Shoah, memoria, didattica
e diritti’, uno dei pochi atenei in
Italia a proporre un corso speci-
fico su questo argomento.

Tema dell’incontro sarà: ‘La
costruzione dei confini. Dalla
recinzione e segregazione del-
l’uomo alla costruzione di lega-
mi e relazioni significative.
Riconsiderazioni in chiave
semiotico-psicologica della fun-
zione dei confini’.

Relazionerà il professore
Raffaele De Luca Picione, asso-
ciato di Psicologia dinamica
presso l’UniFortunato.

L’iniziativa, ricorda il coordinatore del laboratorio Paolo Palumbo -
docente di diritto ecclesiastico e canonico dell’Unifortunato - è aperta
agli studenti universitari ma anche delle scuole superiori e alla cittadi-
nanza.

Oggi la diffusione online degli incontri ci permette davvero di rag-
giungere tutti per una riflessione condivisa, che spazia dalla pedago-
gia al diritto, dalla filosofia alla psicologia. Il laboratorio - conclude -
vuole offrire ai partecipanti gli strumenti interpretativi e le capacità cri-
tiche per una conoscenza approfondita della storia del genocidio
ebraico, delle persecuzioni razziali e delle politiche pubbliche della
memoria”.

La Shoah tra memoria e diritti
Oggi il seminario on line

Università ‘Giustino Fortunato’ 

Da Bach a Bacalov, Passarella
incanta anche dal web

La performance del maestro per ‘Resistenze Musicali’ dai classici a un’esplorazione argentina

Accademia Santa Sofia

Con Hèctor Ulises Passarella, Re-
sistenze Musicali - Accademia in
Streaming regala grandissime emo-
zioni.

Domenica Hèctor Ulises Passa-
rella, il poeta del  bandoneòn, uno
dei migliori e più completi musicisti
nella storia di questo affascinante
strumento, ma anche ricercato inter-
prete e compositore, per la terza
tappa di Resistenze Musicali, la ras-
segna musicale in streaming diretta
da Marcella Parziale, disponibile
sulla pagina Facebook dell’Acca-
demia di Santa Sofia, ha scelto di
regalare al pubblico del web una sua
personale Lectio Magistralis con ‘Vi
racconto il Bandoneòn: da Bach a
Bacalov’.

Come sempre è la direttrice artisti-
ca Marcella Parziale, per l’occasione
affiancata solo in video da Salvatore
Palladino, presidente di ‘Accademia
di Santa Sofia’, a introdurre il con-
certo della serata.

Dall’imponenza di Bach, al tango

declinato nelle sue molteplici perso-
nalità, alla colonna sonora del film Il
postino, abbiamo assistito alla raffi-
natissima performance, cerebrale e
passionale insieme, del maestro indi-
scusso del bandoneòn che si è esibi-
to per il pubblico on line dell’Acca-
demia di Santa sofia con la sua stra-
ordinaria carica umana e artistica,
summa di perfezione tecnica e calo-

rosa poesia del vissuto. 
Un programma scelto apposita-

mente per questo momento di attesa
e sospensione emotiva, particolar-
mente drammatico per tantissime
persone.

E così, Passarella con la sensibilità
che lo caratterizza ci racconta il ban-
doneòn attraverso le sue predilezioni
e i suoi percorsi di apprendimento,

dello strumento e della musica, par-
tendo magistralmente da due solenni
e maestosi brani di Johan Sebastian
Bach, Fughetta e Preludio in re.

Vola poi in Argentina con due bel-
lissime composizioni, Noche de
Luna e Juegos, di Alejandro Barletta
(1925-2008) - capostipite della scuo-
la bandoneonistica, suo il primo con-
certo di bandoneòn nella storia della

musica classica -.
Ed ecco arrivare un gioiello di

finissima fattura compositiva ed ese-
cutiva, con cui Passarella ci conqui-
sta e affascina definitivamente, un
castone dalle mille sfavillanti sfac-
cettature emotive, il racconto in
musica del vicendevole gioco di luci
e ombre di una vita intera dedicata al
tango, la sua stupefacente Coral a
Goyeneche, dedicata all’argentino
Roberto Goyeneche (1926-1994)
detto El Polaco, il più grande cantan-
te di tango del secolo scorso. 

Accompagnato dal figlio Roberto,
esegue superbamente altre due sue
composizioni dalla Suite Riopla-
tenses: i movimenti Allegro e Fuga. 

E chiude veramente in bellezza con
la prodigiosa esecuzione dell’amatis-
simo tema del film Il Postino, il tema
capolavoro che nel  1996 lo consacrò
all’attenzione mondiale grazie alla
sua indimenticabile esecuzione che
portò al premio Oscar il compositore
della colonna sonora Luis Bacalov. 


